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Berlusconi punta 
su Del Debbio 

" , 

"E il nostro Trump" 
Offerta a sorpresa al conduttore durante l'intervista tv 
"Vittoria del No sicura, poi cambiare l'Italicum'' 

GOFFREDO PE MARCHIS 

ROMA Ber luscoru ci riprova 
"'Batteu.a" un nuovo erede, un 
altro delfino. Stavolta lP fa in te­
levisione cori l'interessato di 
fronte. Anzi, l'incoronato de~ 
centrodestra conduce la tr~ 
siana. il cavaliere è l'ospite. IIILei 
può essere il nostro Ttump, ci ri­
fletta,., dice il leader di FOJ;,,"lalta· 
Ha a Paolo Del Debbio, anchor­
man di Retequattro, Ma il prr­
mo dubbio è obbligato, brucerà 
anche lui, come ha fatto con Ste­
fano Parisi, designato in estate e 
silurato dUB settimane fa? 

visione. E tutte le settimane è en­
trato nelle case delle famiglie 
americane, è diventato uno di I" 
ro. Allora mi sono chiesto: per­
ché anche noi non guardiam" 'li 
personaggi che sono in televisio­
ne da ~to tempo?" 

Come Pulcinella, che scher­
zando dice la verità, Bedusconi 
precisa, .È un'offerte cbe io fac­
cio co] sorriso: però ci pensi $U,». 

Del Debbio, a quel pumo, riesce 
finalmente a chiudere la paren­
tesi: .D.i Debbio ha un cellularo 
- chiosa p,arlando in terza pers" 
na· se lo faccia dare • . E si torna a 
parlare de) referendtrrn (<<la vit· 
tona del No è sicura - garantisce -
Berluscoru - Poi cambieremo 1'1-

talicum»). 
L'ennesima investitura Sta~ 

volta è pubblica 8 arriva nell'ha· 
bitat naturale del berlusconi­
srno, la televisione. Anche con 
Giovanni Toti, ogg'i governatore 
deU. Liguria, U C.veliere ll!è 
pescato nel bacino dei suo~a­
li. In quest'ultimo caso è stato , 
Toti ad allontanarsi dal percof>. -
so di Forza Itali, scegliendo l'al- ­
ieanza populista alepenlsta con 
Maneo Salvini o Giorgia Moloni. 
M.illegame con Del Debbio è si· 
curamente più forre, il condutto­
re l,nfatti è da sempre una figura 
chiave dei pensat,oi vicini allea­
der di Forza Italia, 

ANCHORMAN 
Paolo Del Debbio, conduttore 
Mediaset durante 
·Perché SI-Perché No· 
andato In onda 
ieri sera su Rete4 

Per il leader di Forza 
Italia "il presidente Usa 
ha vinto anche perché 
è stato 14 anni in video" 

Del Debbio non è un nome 
nuovissimo. Fa parte da più di 
ZO anni della scudoria azzurra, 
estensore de! programma di Fl 
ne! '94, consigliere politico di .. 
tro· le quinte. editorialista del 
Giomale di famiglia, autore . po­
pulista" (ti alcuni talk di succes· 
so sulle reti Mediaset e la scorsa 
primavera corteggiato perchè 
corresse neU'elezione per il sin­
daco di Milano, al posto dello 
stesso Parisi. Del Debbio in 
quell'occasione declinò e fra le 
altre ragioru fece capire che po­
teva, ambire a. q\lalcosa di più. 
Forse è arrivato il momento, an­
che perché Berlusconi m.otiva·la 
sua scelta ed esclude che sia solo 
una battuta durante uno show. 
«Anche noi , neUa ricerca di un 
lead€:r, dobbiamo guardare ai 
personaggi che sono iD televisio­
ne da tanto temDe, -dice l'ex pre­
mier negli st\1di COlogno Monze­
se -. Tra gli altri mi è venuto in 
m ente Bruno Vespa, per esem­
pio. E poi mi sono fissato sul no­
me di PaoJo Del Debbio». n con­
duttore è imbarazzato ma non 
riesce a fermare l'ospite. 9:Ricor­
do cbe Del Dobbio è stato sedUtO 
con me nel 1994 B stendere il 
programma liberai. del gover­
no. Se lo vede -scherza gli porti i 
miei saluti. queste Sono le mie 
considerazioni». 

Finne false, la base contro i deputati indagati 
"Incomprensibile il vostro silenzio con i pm" 

È un siparietto, ovvio. Del 
Debbio cerca di cambiare discor­
so. Ma Berlusconì insiste: «Do­
nald Trump ha vinto anche per 
il fatto che è stato 14 anni in tele-

PALEItMo. Davanti ai magistrati continuano a fare 
scena muta. Dopo Riccardo Nuti e Claudia 
Mannino anche la deputata Giulia Di Vita si avvale 
della facoltà di non rispond~re e si rifiuta persino di 
rilasCiare un saggio grafico. ! parlamentari grillinl, 
sospesi da tre giorni, preferiscono rispondere su 
Facebook. Di Vita, appena uscita dal tribunele, 
annuncia che parlerà con i magistrati solo «Q:uando 
tutti i giochi sottobanco saranno daGnitivarnenta 
messi sUl tavolo e tutti i veleni saranno finalmente 

venuti 8 galla (e ci siarnd quasi) ~ . n post non piace 
amolti, e scatta la protesta sul web. «Perché 
rifiutarsì di fareil saggio grafico se si è innocenti?-, 
è uno dei tanti commenti di militanti delusi. Anche 
Nuti affida a Facetiook la difesa cbe iunedl nOn ha 
voluto mettere e verbale: «Sono sempre il Riccardo 
Nutl che a Palermo ha lottato contro un intero 
sistema di potere, dimostrerà la rrlia estraneità al 
fatti • . 

D. GIORlllALlSTA OfJAMA.TO DA VERDElll SI DIMEITEDOPOSEI MESIl "MANCANOLECONDIZIONIPERLAVOBARE" 

Merlo lascia la Rai: '''Progetto sabotato" 
ROMA. Dopo cinque mesi Francesco Meda lascia la Ral. 

Collaboratore dalla direzione editoriale per l' offena infor­
mativa, l'editorfalistadi '"Repubblica" ora stato chiamato 
• giugno da Carlo Vardelll e dal dirottore genorale Anto­
nio campo Dall'Orto .• Speravo .. dice - di aiutare il giorna­
lismo della R,i a liberarsi dalia soffocante dipendenza dei· 
la politica. Vado via perché questa missione è impossibi­
le_o Troppe polemiche e non solo.1t!l ciimasi è-fatto 1ttespi· 
rabile 9 il progetto di Verdetti, ricchissimo e Innovativo 
nella progettazione del futuro, è stato sporcato e sabota­
to nei sottoscala dei poteri della Rai. Me ne vado perché 
con tenacie. viene ingiurIato e calunniato il nostro lavoro, 
senza repliche, senza creara attorno a noi una minlmaso­
lidarletà di squadrà, Con il silenzio del vertici aziendaU 
che dovrebbero invece rivendicare con orgoglio n nostro 
lavoro di questi mesi e quel progetto bandiera che è stato 
pensato al servizio della crescita culturale del paese •. 

Merlo rinuncia all'incarico biennale per il quale era sta­
to concordato un compenso di 240mlla eUI'9 l'anno. La 
sua lettera dJ djmissioni ~ partita ieri mattina. «Non pos­
so stare in un posto ne] quale non ci sono più le condiz~onl 

Francesco Merlo 
lascia la Ral 

per portare a termine il lavoro che mi era Stato offerto. Di­
co di pi1!i ora temo che quelle condizioni non ci siano mai 
state e che il mio nome sia stato utilizzato per coprire una 
qperazione gattopardesca, una foglia di fico sulla Rai del­
le clientele politiche contro la quale tanto avevo scritto». 
. Nella lettera di dimissi.oni Francesco Merlo ripercoIT9 i 
mesi trascorsi e ricorda gli attacchi che h a subito. _Non sa­
lo quelli scontati dei politici che stann~ in Commissione 
di vigilanza, forse risentiti per gli articoli che in passato 
ho loro dedicato, ma soprattutto quelli pregiudiziali e si· 
stematici. incredibili in un'azienda normale, di alcuni 
membri del consiglio di amministrazione, sia di maggio­
ranza come Sidcti, sia di opposizione come Diaconale • . 
Merlo sottolinea di avere inutilmente atteso una clifesa 
aziendale e di non avere replicato neppure quando al 
team di VerdeUJ è stata attribuita la responsabilità di seel­
to piegate alla pogglori ragioni dona politica: .Como 
avremmo potùto, proprio noi che siamo stati chiamati 
per liberar.e la Rai dalla politica, prendere decisioni al SO" 

vizio daUa politica?, (d,cJ 

Non si è fatto 
risucchiare nella r 
Anche per questo 
la scelta del padre 
dell'Ulivo è rilevar 

Ma il Sì di Prodi 
... 

non e un &'''Segn< 
in bianco 
perii premier 
... 
E difficile stabilire quale p~o avrà rmll'elettorato lapre~ 

posizione, abbastanza tormentata, di Romano frodi ; 
vore del "Si". Essendo arrivata ormaj a ridosso del v 

può darsi che sia ininfluente ovvero che sposti solo una peri 
tuale marginale di indecisi. Tuttavia il significato politico 
passo procUano non può essere sottovalutato. In primo luogo) 
ché viene da una personalità rilevante che il riuscita ad attra' 
'sare le forche caudine del referendum (ci.rca sette mesi di Ci 
pagna elettorale, una nevrosi senza precedenti) senza fars 
succhiare nella rissa, come è successo invece a quasi tutHgl­
tri "notabili" del centrosiniStra. 11 che colloca di diritto l'ex pr 
dente del ConsigUo ed ex presidente della Commissione e\ 
pea in quella che un tempo 'si chiamava la "riseLV6 deUa Rep 
bUca". . 

Come è noto, Prodl è uo.personsggio che nel corso della ! 
stona politica ha suscitato grandI simpatie a altrettanto vige 
se antipatie. Tuttaviail suo ruolo di fondatore dell' Ulivo negli 
ni Novanta - e poi di efficace competi~or$ dJ Berlusconi · ne fa 
punto di riferimento per tutti i riformatori. E infatti Arturo p( 
si, suo antico braccio destro, ha motivato il suo "Si", altrettar 
sofferto, con l'argomento che l'attuale rifonna costituziona 
purcongravilimiti,presentaal- . 
CUI)e somiglianze con l'origina­
rio progettoullvista. Non tutti i 
prodiani sono d'accordo con 
questa tesi - non lo è ad esem­
pio Franco Monaco· , masi capi­
sce che il passaggio del 4 dicem' 
bre è cruciale. Lo è soprattutto 
per coloro che vent'anni fa pro­
varono a dare una risposta inno­
vativa al~a crisi della sinistra e 
oggi si trovano davanti a un bi­
vio: diventare tutti "renziani" 
acritici, semplici repUcanti del 
leader, oppure seppellire com­
pletamente un'esperienza ven­
tennale e ricominciare da zero. 

P rodi, e come lui Enrico 
Letta e qUalche altro, 
sembrano rendersi conto 

che nel duello rusticano fra il 
premierfiorentino e i suoi nemi­
ci interni ed esterni riuniti nel 
cartello del "No· finisce per es-. 
sere travolta un'idea di svilOp­
po del paese e una linea dì equi­
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Perii dopo voto 
ha indicato 
una terza via 
nel nome della sto 
recente della sinist 

In discussione 
il profilo 
del prossimo govel 
deve essere più sol 
e autorevole 

librio istituz.ionale. Quindi il "Si" procllano noo equivale a \,lO al 

segno in bianco rilasciato al presidente del Consiglio e segreti 
no del Pd; al contrario, vuole preservare uoa certa visione d( 
centrosinistra, radicata soprattutto nel mondo cattolico, è co. 
essa un'area politica che ha contato nella storia recente e men 
recente del paese. La semplificazione aiuta il messaggio polit 
co, ma in questo caso si rischia di finire stritolati fra un eccess, 
di leaderismo, da unIato, e Ia reazione populista dall' altro. 

Si torna allora al tema'Centraie di queste settimane. Il conflil 
to elettorale è stato violento, persino volgare e non privo di colp 
bassi. Senza dubbio, 11 referendum sona Costituzione avrebbl 
meritato ben altro.confronto e metodi meno spregiudicati pel 
accaparrarsi il consenso yuhblico. Da lunedi, tuttavia, occorreri 
ricostruire una rete di relazioni e forse un tessuto politico quah 
che sia il risultato delle urne. Sia che vinca il "SI" sia che preval 
ga 11 "No", l'ltalia dovrà tornare in Europa e affrontare la realtà 
dall'economia al debito al buco nero delle banche. Ci sarà biso 
geo di figure di raccordo, capaci di rivolgersi agli italiani con un 
linguaggio rassicurante dopo mesi di a.drenalina spesso inutile 
Si capisce allora che in discussione non è tanto il destino di Pro 
di, a cui gli italiani sono poco interessa.ti, quanto il profilo del 
prossimo governo. E quando si dice "prossimo" si può intendere 
anche l'attuale, guidato sempre da Renzi ma rivisto nei nomi cti 
alcuni ministri. 

In fondo il refereodum è un autentico spartiacque. Se vince il 
"Sì", Renzi dovrà: guardarsi dalla tentazione di sentirsi onnipo­
tonte (e non saràfacilor: Se vince il "No· , si tratterà di evitar. 
che si avverino le profe~e più oscure sul pericolo di instabilità. 
In un caso COme nell'altro, ci sar à spazio per chi ha espresso un 
"S1" non esente da dubbi, un "Sì" senza eccessivi strappi fra ita­
liani dell'uno e dell'altro fi·onte. La "terza via" suggeri ta da Pr!>" 
di potrebbe offrire un aiuto a Matterella e tornare utile per aV0-

re un esecutivo più solido. E più autorevole verso l'Unione. 


